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Giovedì 4 luglio, nella sede dell’Ordine dei medici
trapanesi, alla presenza del presidente Vito Bar-
raco, del comparto, del direttore generale dell’Asp

Ferdinando Croce, dell’Associazione medico-lilybetana,
presente Alberto Di Girolamo e dei deputati regionali
Bica e Pellegrino, si è parlato della sanità provinciale,
delle criticità e delle eventuali soluzioni per potenziarla.
L’emergenza da Covid-19 ha fatto emergere tutte le pro-
blematiche della sanità locale che necessita di una rior-
ganizzazione. “Il sistema ospedaliero dovrebbe occuparsi
delle malattie acute, mentre quelle croniche dovrebbero
essere appannaggio del territorio, ma non sempre avviene

così - ha affermato nel suo intervento il cardiologo Al-
berto Di Girolamo -. La Provincia di Trapani con i suoi
430mila abitanti ha meno della metà dei posti letto che le
spetterebbe, distribuiti fra i vari piccoli ospedali e due/tre
strutture private convenzionate. I posti dovrebbero essere
almeno fra 1.200 e 1.400.  La mancanza di posti letto e
di unità operative di alta specializzazione comporta
spesso il ricovero di pazienti fuori provincia e fuori re-
gione, oltre a causare un incremento della mortalità e
della spesa sanitaria. I ricoveri fuori provincia dovrebbero
verificarsi solo per i “trapianti d’organo e per le malattie
complesse e rare”. [ ... ]                ...continua in seconda

Di Girolamo: “L’ospedale di Marsala
diventi a orientamento oncologico"

UN INCONTRO TRA I VERTICI DELL'ASP E I MEDICI TRAPANESI PER PARLARE DI CRITICITÀ E SOLUZIONI

LO SCRIVONO CONGIUNTAMENTE M5S, PD, PSI, VERDI E RIFONDAZIONE: “INCAPACI DI TUTELARE LA CITTÀ”

Inaccettabile aumento TARI a Mar-
sala: Grillo e la sua giunta dimostrano
assoluta incompetenza e mancanza di

rispetto per i cittadini, Le forze del cen-
trosinistra hanno diffuso un comunicato
stampa dove denunciano la decisione
dell’amministrazione Grillo di gravare
pesantemente sui cittadini marsalesi con
un aumento della TARI. “Una scelta scel-
lerata – afferma la nota a firma M5S, PD,
PSI, Avs e Rifondazione Comunista – ap-
provata da soli 7 consiglieri comunali di
maggioranza, che evidenzia la palese in-

competenza di questa giunta in materia
di politiche ambientali e la loro totale in-
differenza verso le esigenze dei cittadini.
Invece di assumersi le proprie responsa-
bilità e spiegare le vere ragioni di questo
aumento, che nulla ha a che fare con la
virtuosa raccolta differenziata di Mar-
sala, Grillo e i suoi preferiscono lanciare
accuse infondate contro la precedente
amministrazione, additando il sistema di
raccolta porta a porta come unico colpe-
vole dell’incremento tariffario. Un tenta-
tivo goffo e disperato di nascondere la

propria inettitudine, che non inganna
nessuno. L’amministrazione Grillo non
solo ha dimostrato di non essere in grado
di gestire il servizio rifiuti in modo effi-
ciente e trasparente, ma ha anche offeso
i cittadini dei quartieri popolari, accusan-
doli di essere incapaci di rispettare le ba-
silari regole della raccolta differenziata.
Mentre si vantavano di successi immeri-
tati, ottenuti grazie all’eredità positiva
lasciata dalla precedente amministra-
zione, Grillo e i suoi consiglieri hanno
sperperato denaro pubblico in consulenze

inutili, anziché investire in servizi più ef-
ficienti e in una reale tutela dell’am-
biente. Grillo ha fallito su tutti i fronti.
Incapaci di tutelare il territorio e di di-
fenderlo dagli attacchi del Governo re-
gionale, i suoi esponenti si sono
dimostrati inadeguati e indegni di rappre-
sentare la nostra città. I cittadini di Mar-
sala meritano di meglio:
un’amministrazione efficiente, traspa-
rente e responsabile che si occupi con-
cretamente dei loro bisogni e che
tuteli l’ambiente”.

Aumento della Tari, il centrosinistra: “Grillo ha fallito”



ESPONENTE DI PSI E PCI, FU ATTIVO NELLA PROCESSIONE DEL GIOVEDÌ SANTO

E’ deceduto. all’età di 64 anni dopo
una lunga malattia, Vito De Marco.
Impegnato per tanti anni in poli-

tica, ricoprì. quando questi organismi di
democrazia esistevano ancora a Marsala,
la carica di consigliere di Circoscrizione
nel quartiere “Matteotti”. Transitato nel
Partito Comunista (proveniente dal PSI)

all’inizio degli anni ’90 del secolo
scorso divenne per due volte Consigliere
Comunale a Palazzo VII Aprile. De
Marco da giovanissimo era stato molto
attivo anche all’interno del mondo so-
ciale. In particolare per alcuni anni ha ri-
vestito il ruolo di Barabba nella Sacra
Rappresentazione della Passione di Cri-

sto, tradizionale processione del Giovedì
Santo. Aveva ereditato dal padre l’atti-
vità artigianale della creazione dei mat-
toni di cotto che in pochi anni trasformò
in un'impresa industriale. De Marco la-
scia tre figli, Giovanni, Claudio e Ales-
sandro e la moglie Carmina. I funerali si
sono svolti ieri. 

Morto l’ex consigliere Vito De Marco

CONTINUA LA PULIZIA ANCHE PER EVITARE POSSIBILI INCENDI

Proseguono i lavori di scer-
batura lungo le strade del
territorio petrosileno.

L'intervento, parte integrante
del programma di manuten-
zione del verde pubblico, mira
a garantire la pulizia e la sicu-
rezza delle vie comunali. Negli
ultimi giorni la ditta affidataria
si è concentrata particolarmente
su alcune vie di accesso al lito-
rale. "I lavori, iniziati nelle
scorse settimane, stanno proce-
dendo secondo il calendario
stabilito e interesseranno pro-
gressivamente tutte le aree ur-

bane e periferiche del comune -
dichiarano il sindaco Anastasi e
l'assessora Pipitone -. Il servizio
di scerbatura prevede la rimo-
zione di erbacce e vegetazione in
eccesso, al fine di migliorare la
viabilità e prevenire situazioni di
degrado e rischio incendi. Cer-
chiamo di massimizzare al me-
glio le poche risorse a
disposizione per mantenere pu-
lite e in ordine le nostre strade -
concludono il sindaco e l'asses-
sora - per arrivare speriamo pre-
sto ad un servizio ancor più
regolare ed efficace".

A Petrosino la scerbatura delle strade

Dal 16 luglio al 6 settembre,
sospensione dei rientri po-
meridiani al Comune di Mar-

sala. I dirigenti potranno disporre
deroghe per i dipendenti impegnati
in taluni procedimenti amministra-
tivi Sospesi al Comune di Marsala
- dal 16 luglio al 6 settembre - i
rientri pomeridiani effettuati dai di-
pendenti nelle giornate di martedì e
giovedì. Il provvedimento sinda-
cale che lo dispone è motivato dalla

considerazione che, notoriamente,
durante il periodo estivo si registra
una notevole riduzione dell'utenza
negli uffici comunali. Tuttavia, nel
suddetto periodo di chiusura pome-
ridiana, i dirigenti di settore - al
fine di rispettare i termini dei pro-
cedimenti in corso e non pregiudi-
care il raggiungimento degli
obiettivi dell’Ente - dovranno co-
stantemente monitorare le attività
da svolgere e, qualora necessario,

disporre la deroga alla sospensione
per i dipendenti interessati. È
escluso dalla sospensione dei rien-
tri pomeridiani il personale adibito
a servizi essenziali, nonché - qua-
lora necessario - il personale adi-
bito a servizi in turnazione
pomeridiana. L'accesso agli Uffici
Comunali nel periodo 16 luglio/6
settembre si articolerà su cinque
giornate lavorative: da lunedì a ve-
nerdì, nelle sole ore antimeridiane.

Al Comune di Marsala sospesi gli
orari dei rientri nel pomeriggio
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[ Di Girolamo: “L’ospedale di Marsala diventi a orienta-
mento oncologico"] - Ospedali indietro ancora a 30-40 anni
fa, in sostanza. Lo scorso anno l’ex Commissario Vincenzo
Spera parlava di nuovi ospedali, in particolare a Marsala do-
vrebbe sorgere una casa della comunità presso l’ex ufficio
di igiene mentale di via Trapani e una casa della comunità
sarà all’ex Inam. Ma nel frattempo - visto che i termini per

questi lavori sono fissati nel 30 giugno 2026 - bisogna rior-
dinare le strutture locali. Per Di Girolamo è necessario che
“… gli ospedali si diano un indirizzo specialistico perchè
più velocemente viene fatta una diagnosi e più è probabile
guarire”. Il Padiglione per Malattie Infettive all’ospedale
“Paolo Borsellino”, ad esempio, dovrebbe essere portato a
termine. “Il nosocomio marsalese con 5 sale operatorie e il

campus biomedico potrebbe diventare a orientamento on-
cologico, riportando la senologia, con il reparto di ostetricia
che andrebbe trasformato in “ginecologia oncologica e oste-
tricia” e potenziando urologia”, afferma ancora l’ex sindaco
lilybetano. Tanta carne sul fuoco nell’incontro con i vertici
dell’Azienda Sanitaria per un futuro ancora tutto incerto sul
fronte. [  claudia marchetti ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

“Nelle campagne marsalesi odore di
fumo e plastica bruciata la mat-
tina”. A denunciarlo sono diversi

cittadini, molti abitano nelle periferie e nelle
campagne della Città. Ogni mattina aprendo
le porte – o di notte col caldo lasciando le fi-
nestre aperte – vengono investiti da odori
nauseabondi e non certo salutari di fumo nel-
l’aria, come se qualcuno avesse dato fuoco
nelle ore notturne, nonchè di plastica bru-
ciata. il Circolo Legambiente Marsala-Petro-
sino aveva portato all’attenzione questo
fenomeno, già mesi fa ma il ‘brutto’ vizio –
oltre che un comportamento vietato per legge
– non si è mai fermato. Qualcuno dovrebbe
intervenire per far cessare i fuochi notturni,
probabilmente anche di rifiuti, che rilasciano
tossine non salubri per la salute delle per-
sone, degli animali e delle falde acquifere.

“Nelle campagne
marsalesi odore di
plastica bruciata”
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Tra gelati aromatizzati con le erbe selvatiche e gli originali aperitivi con le conserve di tonnara

Al Caffé Mazzini per gustare il sapore dell’isola di Favignana
Dal mattino alla sera il Caffé Mazzini vi accoglie con

i suoi prodotti freschi, dalla colazione all'aperitivo

o un digestivo alle erbe, come l'amaro Rizza, antica

ricetta di un botanico locale. Un angolo piacevole

in cui gustare dolci tradizionali, cannoli, ericine, e

la tipica colazione siciliana: granita artigianale di li-

mone e brioches col tuppo. Il gelato è artigianale

al 100% senza additivi o coloranti. Tra i gusti più in-

teressanti, se non unico: il Favonio (dal nome del

Vento con il quale i Romani chiamavano il vento di ponente - il greco zefiro - da cui l'isola

a forma di farfalla prende il suo nome). Un fior di latte aromatizzato con timo selvatico

(in dialetto siciliano “u satareddu”, una variante di timo selvatico, il Thimus Capitatus,

pianta officinale dalle proprietà disinfettanti, antisettiche e deodoranti) e erbe spontanee

dell'isola tra cui la nipetella e la citronella, addolcito dal miele di timo Egadino. Un sapore

che richiama gli odori della terra assolata e scossa dai venti. Il Caffè Mazzini è il luogo

ideale anche per un pranzo veloce o per una sosta rilassante e rinfrescante con un buon

latte di mandorla, una spremuta o un caffè freddo, all'ombra del suo gazebo con tavolini

che si affacciano in una delle due piazze principali del paese. Tra sorrisi e cordialità del

personale giovane, dinamico e attento il Caffé Mazzini vi offre la possibilità di conoscere

parte della tradizione culinaria dell'Isola, fra cui spicca il Tonno e le sue lavorazioni. Si

chiama APERITONNO l’aperitivo a base del nostro prodotto più noto: conserve di tonnara

(cuore, mosciame, ficazza e bottarga.) accompagnate da buoni vini siciliani, birre locali e

l'esclusivo SPRITZ SICILIANO. Il Caffé Mazzini è aperto TUTTO L'ANNO e vi attende per

degustare e gustare il SAPORE DELL' ISOLA!

Vi aspettiamo, pronti ad accogliervi con il nostro miglior sorriso! Il nostro orario estivo?

Dal mattino fino a mezzanotte e...oltre!

PUBBLIREDAZIONALE

“Eh chi sii Mastro Cicciu?”
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Si estende per circa 7700 ettari la
prateria di Posidonia oceanica
custodita dai fondali dell’arcipe-

lago delle Egadi: un vero tesoro per
la conservazione della biodiversità,
per il mantenimento della qualità
delle acque e per la protezione delle
coste dall’erosione.  A volte erronea-
mente confusa con un’alga, la Posi-
donia oceanica è in realtà una pianta
sottomarina tipica del Mediterraneo

dalle proprietà speciali, unica nel suo
genere ed estremamente preziosa.
Vive in praterie e ha caratteristiche si-
mili a quelle delle piante terrestri. È
infatti dotata di radici, di un fusto e di
lunghe foglie che possono arrivare
anche ad un metro di lunghezza e che
è facile vedere in superficie o arenate
sulla costa. La pianta fiorisce in au-
tunno e in primavera. All’interno
delle praterie di Posidonia vivono

molti organismi animali e vegetali e,
proprio per tale motivo, esse rive-
stono un ruolo fondamentale nella
conservazione delle specie marine.
Un ettaro di prateria può ospitare fino
a 350 specie diverse di animali: pesci,
molluschi, tartarughe, e centinaia di
altri animali che lì trovano rifugio e
nutrimento. Ma la posidonia non fa
solo questo: oltre a catturare l'anidride
carbonica, ogni giorno un metro qua-

drato di posidonia libera fino a 20 litri
di ossigeno. Al tempo stesso, conso-
lida il fondale, evitando l’erosione: è
stato calcolato che un metro quadrato
di prateria in meno causa l’erosione
di circa 15 metri di litorale sabbioso.
Anche le foglie morte che è possibile
vedere sulla costa, spesso considerate
d’intralcio per la balneazione, hanno
un proprio ruolo: le banquettes, gli
strati di foglie morte che si poggiano

sulla spiaggia hanno l’importante
compito di trattenere la sabbia e, al
tempo stesso, durante le mareggiate
invernali mitigano l’azione delle
onde. A tutto questo si aggiunge che
sono anche fonte di nutrimento per
molte specie animali e vegetali. Alla
luce di questo suo ruolo, così impor-
tante per la salvaguardia dell’am-
biente marino e costiero, la Posidonia
oceanica è considerata dalla Comu-
nità europea come un habitat priori-
tario e rientra tra le specie protette.
Purtroppo però ha una crescita molto
lenta che non riesce a bilanciare la ve-
locità con cui viene distrutta a causa
di diverse attività umane. Pesca a stra-
scico, ancoraggio delle imbarcazioni
da diporto, cementificazione inquina-
mento e cambiamento climatico sono
tutti elementi che vanno ad incidere
negativamente sulla vita della Posido-
nia oceanica.

Oggi è uno degli alimenti di più largo
consumo, immancabile protagonista
delle dispense, delle cene veloci, dei

piatti freddi e di golosità culinarie di vario
tipo: possiamo tranquillamente dire che il
tonno in scatola fa parte delle scelte alimen-
tari di molti. Un elemento talmente presente
nelle case degli italiani da risultare quasi un
dato di fatto. Ma quando è nato il tonno in
scatola? E chi lo ha inventato? Ebbene, la
storia della nostra cara lattina di tonno s’in-
treccia con l’epopea dei Florio, grazie alla
lungimiranza imprenditoriale di Vincenzo
Florio e di suo figlio Ignazio, sempre pronti
cogliere le evoluzioni della società, il mer-
cato e le mode per trarne il massimo profitto.
Se la lattina di tonno è così come la cono-
sciamo oggi lo dobbiamo proprio a loro.
Alla base delle loro idea c’era l’invenzione
di Nicolas Appert, maestro pasticcere e
cuoco francese che nel 1809 trovò il modo
per sterilizzare e conservare ermeticamente
i cibi: il suo sistema si basava sull’uso di
bottiglie sigillate ermeticamente che veni-
vano messe a bollire dopo essere state riem-
pite del proprio contenuto. L’anno
successivo Peter Durand brevettò il metodo

di Appert utilizzando però delle lattine di
metallo e, nel 1812, l’ingegnere Bryan Don-
kin acquistò il brevetto che gli permise di
aprire la prima fabbrica di lattine di conserve
in Inghilterra usando barattoli di ferro rive-
stiti di stagno per proteggere i cibi.Il tonno
è un alimento consumato fin dall’antichità
ed esistono numerose testimonianze del
fatto che venisse conservato sotto sale e tra-
sportato all’interno di anfore. Al tonno sot-
t’olio si accenna già nella cucina sivigliana
del XV secolo. Ciò però non sempre garan-
tiva la conservazione per lunghi periodi,

senza considerare che il trasporto era com-
plesso. I Florio perfezionarono il processo
aggiungendo un metodo per sterilizzare le
scatole metalliche. A partire dall’intuizione
iniziale, iniziarono a studiare e verificarne il
funzionamento fino ad avere la conferma
che il nuovo sistema non solo rendeva più
semplice il trasporto, ma soprattutto permet-
teva di mantenerne inalterate le caratteristi-
che per lungo tempo, conferendogli al tempo
stesso morbidezza e piacevolezza al palato.
Il ciclo produttivo era degno di una moderna
industria: il tonno pescato veniva portato

all’interno della tonnara dove veniva tagliato
a pezzi e cotto grazie alla presenza di 24
grandi caldaie. Dopo essersi asciugato al-
l’interno di appositi magazzini ben ventilati
veniva portato nei locali per il confeziona-
mento dove gli operai lo distribuivano in
latte dotate dell’apertura a chiave che noi
oggi conosciamo bene. La lattina di tonno
sott’olio con l’apertura a chiave venne pre-
sentata dai Florio all’Esposizione Univer-
sale che si tenne a Palermo dal novembre
1891 al 5 giugno 1892, di cui i Leoni di Si-
cilia furono grandi protagonisti. 

La lattina
di tonno in

scatola? 
È nata qui!

Posidonia oceanica, un vero tesoro per il nostro mare
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C'è stato un tempo in cui
non si poteva calare
tonnara se tra gli operai

assunti non c'era un MA-
STRO D'ASCIA. Era il tempo
delle imbarcazioni in legno e
la tonnara -tra vascelli, para-
scalmi, varca di suari, vintu-
rera, muciare, rimorchi...-
disponeva di una vera e pro-
pria flotta che esigeva la pre-
senza costante di un artigiano
ad essa dedicato. La tonnara di
Favignana ne ha avuto due
che sono passati alla storia per
la loro bravura e per la loro
modestia. UOMINI SEM-
PLICI, riservati, di poche pa-
role, conoscitori esperti di un
mestiere che richiede cura e
precisione perché le barche af-
frontano il mare e, a mare, "un
ci sunnu taverni". Padre e fi-
glio, Cono e Francesco (detto
Cicciu) Ernandez sono nel ri-
cordo degli isolani dei veri e
propri miti. Cono arrivò da
Trapani nei primi del 1900 e
iniziò a lavorare per i Florio
che lo apprezzavano tanto da
dargli in comodato la casa nei
pressi della Chiesa di Sant'An-
tonio. Il figlio Francesco non

era molto portato verso gli
studi e a soli 14 anni andò a la-
vorare allo Stabilimento, ma la
sua vera passione era stare
nell'officina del padre e ap-
prendere quel mestiere. Erano
anni di grande fervore per le
tonnare infatti non era infre-
quente che con barche a remi
e vela si dovesse viaggiare
fino in Tunisia per curare le
barche delle tonnare di Mona-
stir e delle isole Kuriat. E i no-
stri due artigiani erano sempre
in prima fila. A 20 anni Ciccio
decide di specializzarsi e fre-
quenta un corso dal quale esce
col titolo di costruttore specia-
lizzato nella costruzione di na-
tanti fino a 100 tonnellate. La
sua attività andrà avanti fino al
1981 (gestione Parodi) e poi
ancora con la gestione Casti-
glione. Ciccio Cono, come lo
chiamavamo, ha lasciato un
ricordo indelebile non solo per
la sua abilità di artigiano ma
anche per la sua grande dispo-
nibilità Non era raro che nella

sua BARRACCA (officina) a
MARINEDDA (lungomare)
riparasse barche di pescatori
locali senza chiedere alcun pa-
gamento. La sua immagine è
tutt'uno con la Camparia all'in-
terno della quale trascorreva
tutto il suo tempo lavorativo,
fatta eccezione nei 40 giorni in
cui si trasferiva a Formica per
revisionare le imbarcazioni di
quella tonnara. Al tempo delle
imbarcazioni in legno il MA-
STRO D'ASCIA era il Deus
ex macchina di quella storia.
Si occupava di tutto: riparava
e costruiva barche, remi,
scalmi, bastoni a cui attaccare
gli uncini per tirare i
tonni...non c'era pezzo di
legno che non passasse attra-
verso le sue esperte mani. È
lecito affermare che padre e fi-
glio hanno fatto la storia della
marineria favignanese nel set-
tore costruttivo e delle ripara-
zioni. Ancora oggi ad un
bravo artigiano del legno di-
ciamo "E chi si MASTRO

Conu/Cicciu?" In tempi in cui
trovare un bravo artigiano è
diventato un problema, uo-
mini del livello di Cono e Cic-
cio Ernandez vengono
ricordati con rimpianto perché
essi hanno fatto della manua-
lità, della precisione, della
cura dei particolari, del ri-
spetto verso il lavoro una ban-
diera di vita. Hanno segnato il
lavoro in tonnara per tutto il
secolo XX. Non hanno con-
quistato le riviste patinate con
le loro foto come è successo
per alcuni tonnaroti di grande
visibilità, ma hanno reso pos-
sibile lo svolgimento corretto
e in sicurezza della più impor-
tante economia della nostra
terra fino a pochi decenni fa.
Un ricordo grato è d'obbligo.
NB. Mi riferiscono i figli che
il VASCELLO di ponente
oggi visibile presso lo Stabili-
mento fu costruito per intero
dal padre e direttamente all'in-
terno dello Stabilimento. 
[ maria guccione ]

E chi sii Mastro Cicciu?

Case romane, un po' di storia
immersa nella natura

Se si amano le passeggiate e ci si trova sull’isola di
Marettimo, un’esperienza da non perdere è la visita
al sito delle Case Romane. A circa un chilometro e

mezzo dal centro abitato, posto nella parte più alta del-
l’isola, a circa 250 metri slm il luogo può essere rag-
giunto esclusivamente a piedi attraverso un sentiero
lastricato, in alcuni punti leggermente impegnativo.
Due gli edifici che compongono il complesso di epoca
romana, entrambi a pianta quadrata, costruiti per scopi
militari. Questo spiega la scelta della loro posizione,
nella parte più alta dell’isola: da qui infatti si poteva
sfruttare l’ampia panoramica sull’ambiente circostante.
Il punto scelto permette infatti di tenere sotto controllo
sia il mare, con le altre isole delle Egadi, che la costa
trapanese: una necessità strategica allora e un’opportu-
nità per godere di un panorama incantevole oggi, im-
mersi fra mare, montagna e tracce di un antico passato.
Intorno al XI-XII secolo, l’edificio romano fu poi usato
come monastero dai monaci Basiliani che vi costruirono
accanto una chiesetta tutt’ora visibile. Di forma rettan-
golare, lunga circa 10 metri, la chiesa ha un’unica na-
vata, divisa in tre campate, con ingresso frontale e uno
laterale.  L’area è stata interessata dalle ricerche archeo-
logiche negli anni ’90 e nuovamente fra il 2007 e il
2008.  Recentemente alcuni lavori hanno evidenziato la
presenza di cinque massi posti in posizione particolare
e in simmetria con un altro centrale più grande: una for-
mazione troppo precisa per essere casuale. Sul posto
sono state identificate anche strutture del IV secolo d.C.,
riconducibili al culto cristiano dotato di un battistero con
fonte a immersione, databile tra il VI e il VII secolo d.C.  



•  EGADI  C ’È  •

L'estate 2024 nelle Isole
Egadi sarà un'esplosione di
suoni, colori ed emozioni!

La PRO LOCO ISOLE EGADI,
con la direzione artistica di Filippo
Peralta , è entusiasta di presentarvi
il cartellone di eventi "Egadi Eu-
phoria" con ingresso gratuito! Un
ringraziamento speciale al Co-
mune di Favignana per aver ac-
colto il nostro progetto.
*Favignana* 29 luglio, ore 21:30 - Giardini Pa-
lazzo Florio - TANGAMENTE Fausto Beccalossi
(bandoneón) e Gino De Vita (chitarra). Un'espe-
rienza indimenticabile dedicata al tango, con la mae-
stria di Gino De Vita e il virtuosismo di Fausto
Beccalossi. Un viaggio tra i classici di Piazzolla e
Gardel e composizioni originali, ricco di passione e
intensità. 12 agosto, ore 21:30 - Giardini Palazzo
Florio - ROSA DI BOCCA | Omaggio a Rosa Ba-
listreri con Enrica Crimi e Maurizio D'Aguanno. Un
tributo alla grande cantautrice siciliana Rosa Bali-
streri, interpretato dalla talentuosa Enrica Crimi.
Canzoni tradizionali e inedite che celebrano la po-
tenza della parola e l’indipendenza femminile.
*Marettimo* 26 agosto, ore 18:30 - Scalo Mae-
stro - SOTTO LE STELLE CON LUCIO DALLA

| Peppe La Commare (voce), Sal
Cacciatore (tromba e chitarra) e Giu-
seppe Clementi (tastiere). Un tributo
a Lucio Dalla in chiave smooth jazz,
con reinterpretazioni raffinate dei
suoi più grandi successi in una loca-
tion mozzafiato. 26 agosto, ore
22:00 - Piazza Umberto - VIAG-
GIO NELLA MUSICA DANCE
70/80/90 | Peppe La Commare
(voce) e Ninny B DJ. Un evento spe-

ciale che riporterà il pubblico indietro nel tempo con
un viaggio musicale attraverso le più grandi hit della
dance degli anni '70, '80 e '90. 27 agosto, ore 18:30
- Scalo Maestro - MUSICHE DA FILM | Gino De
Vita (chitarra) e Ceo Toscano (violoncello). Le più
celebri colonne sonore della storia del cinema, riar-
rangiate per violoncello e chitarra, per un'esperienza
emozionante e coinvolgente. *Levanzo* 6 settem-
bre, ore 18:30 - Centro Sociale - IL MIO NOME
È PINO | Omaggio a Pino Daniele e Pino Mango.
Con Peppe La Commare (voce), Graziano Tuma-
brello (sax), Maurizio D’Aguanno (chitarra) e Fran-
cesca Parrinello (voce), celebriamo l’eredità
musicale di due leggende della musica italiana. Vi
aspettiamo per vivere insieme momenti di pura
magia e cultura nelle meravigliose Isole Egadi!

Egadi Euphoria: Un viaggio di
suoni e colori nelle Isole Egadi
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Oggi, alle ore 17, al
Convento del Car-
mine la sezione Fi-

dapa presenterà il libro di
Angela Giannitrapani,
“Nella casa accanto” (Pro-
gedit), che racconta il punto
di osservazione di tre gene-
razioni di voci, madre, fi-
glia, nonna. Introdurrà la
presidente Fidapa Rosa
Anna Gerardi; converserà
con l’autrice Giusy Curcio,
interverrà la neurologa Da-
niela Parisi; letture a cura
di Sara Parrinello. Previsti i
saluti del sindaco Massimo
Grillo.

Al Carmine il
libro di Angela
Giannitrapani
con Fidapa

Rassegna ‘a Scurata, si inizia con Jerusa Barros
PRESENTATO IL CARTELLONE DI EVENTI CHE VEDE ANCHE LUCA MADONIA E PEPPE SERVILLO

La VII Rassegna ‘a Scurata
cunti e canti al calar del
Sole” Memorial Enrico

Russo torna anche quest’anno
nel teatro a mare “Pellegrino
1880” alle Saline Genna, con le
Cantine Pellegrino come main
sponsor della manifestazione
ideata e organizzata dal Movi-
mento artistico culturale città di
Marsala. Quest’anno una novità:
l’Amministrazione comunale ha
voluto ‘spostare’ uno spettacolo
nella Plateia Aelia, con ingresso
accanto al Teatro Impero di
Piazza della Vittoria, creando un
collante con il centro città. La
rassegna è stata presentata ieri
mattina all’Ouverture della sto-
rica azienda guidata da Bene-
detto Renda, alla presenza dei
vertici del MAC - Salvatore Si-
natra, Gregorio Caimi e Gia-
como Frazzitta -, dell’assessore
alle Attività Produttive Salva-
tore Agate e della direttrice del
Parco archeologico Anna Occhi-
pinti. L’evento gode del patroci-
nio del Comune di Marsala e

della Regione siciliana. Si inizia
il 21 luglio con “Capoverde in
Musica – Jerusa Barros 4et” alle
ore 19; si divide in due parti il
concerto del 28 luglio “Jazz al
Tramonto” con gli Elimi, band
trapanese e i Dreamin’ del con-
trabbassista Nino Mezzapelle,
ore 19 e 21.30; il 30 luglio in
scena gli attori del laboratorio
teatrale di Carpe Diem diretti da
Luana Rondinelli e Alessio
Piazza con “Malamore” alle 19;
il 1° agosto il chitarrista
Osvaldo Lo Iacono In concerto
alle 19; il 5 agosto “Circe: le
origini” di Alessandra Fallucchi

& Marcella Favilla (ore 19); il 7
agosto “La Leggenda Del Piani-
sta Sull’Oceano”, regia di Gior-
gia Albertini e Alessia Angileri
con le musiche dei Virginia
Gold (ore 19 e replica 21.30);
ancora musica il 9 agosto con il
“Viaggiu” de I Musicanti di
Gregorio Caimi (ore 19); il 13
agosto il cantautore Luca Mado-
nia, ex leader dei Denovo e au-
tore di Franco Battiato, porta sul
palco “La mia storia” (ore 19);
il 21 agosto al Parco Archeolo-
gico si sposta “L’assedio di Ilio
- Tragiche prove di una Trage-
dia” (ore 19 e replica 21.30) del-

l’associazione Arco; il 23 agosto
“Sogno Piazzolla” con la fisar-
monica di Pietro Adragna (ore
19, replica ore 21.30); il 27 ago-
sto tributo a Eric Clapton con
“LAYLA”, sul palco i Kinisia
Blues Band (ore 19); l’ultimo
spettacolo il 1° settembre
“L’anno che verrà” con Peppe
Servillo, Javier Girotto e  Nata-
lio Mangalavite (ore 19, replica
21.30). È possibile acquistare
tutti i biglietti presso I viaggi
dello Stagnone, in via dei Mille,
45 oppure on line su www.tic-
kettando.it  o su www.ciaotic-
ket.com.  [ c. m. ]

Si prospetta un’ottima stagione per l’arbitraggio marsalese
LA SEZIONE AIA DI MARSALA TIRA LE SODDISFACENTI SOMME TRA I PROMOSSI E I CONFERMATI

Per l’Associazione Italiana Arbitri, il 30 giugno ha avuto
termine la stagione sportiva 2023/2024 e tirando le
somme, per la Sezione di Marsala si prospettano piace-

voli novità. Nell’ambito del calcio a 5 Claudio Martinico, 35
anni, è stato promosso in CAN 5 che è la Commissione Na-
zionale che si occupa delle designazioni degli arbitri nei Cam-
pionati di Futsal Serie A2 maschile e femminile, serie B e
Under 19. Martinico ha finora militato nei ranghi regionali,
distinguendosi per l’impegno e la professionalità nella dire-
zione delle gare più impegnative della scorsa stagione spor-
tiva. Vito Buffa, 57 anni, osservatore arbitrale, è stato
promosso alla CON PRO, Commissione che designa gli os-
servatori degli arbitri militanti nei Campionati di calcio di
serie A, B e C. Buffa è stato assistente per diversi anni in Pro-

mozione e in Eccellenza per poi intraprendere nel 2008 l’at-
tività di osservatore prima a livello regionale e da qualche
anno in organico alla CON DIL, che si occupa degli osserva-
tori nei Campionati di Serie D e Calcio Femminile. Due gio-

vani arbitri, Flavio Parrinello, 18 anni, appena compiuti e An-
tonio Greco, 21 anni, sono transitati dai ranghi sezionali (set-
tore giovanile, 2ª e 3ª categoria) al CRA Sicilia, ovvero la
Commissione regionale che designa gli arbitri in Prima Ca-
tegoria, Promozione ed Eccellenza e che rappresenta il se-
condo step prima dei successivi ranghi nazionali. Confermati
Mario Certa, arbitro di serie A di Calcio a 5, Alessandro An-
gelo in serie D insieme ai tre assistenti della stessa serie Ales-
sandro Rallo, Giuseppe Corona e Vito Licari. Riconfermato
anche Carmelo Parisi, in CON PROF e con buone prospettive
per l’attività di osservatore in serie B e soprattutto in Serie A
e infine Giuseppe Morsello osservatore arbitrale in serie D.
A tutti, i complimenti del Presidente della Sezione AIA di
Marsala, Biagio Girlando e di tutti gli arbitri marsalesi.
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